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L A 
M l LAN ES E DE L PARTITO COMUN l STA ITALIANO 

Soltanto il éombottimento o mezzo ~ di Sciopefi, ·di m_onifesto­
z•oni di stra do e di attacchi ai ~epositi · di carbone di --legno 
e di viveri stroncherò lo manovro affamatrice dei nozi-fosdsti 
LA SOLA VIA 

Le tattiche usa.:,e dal nem~co na­
zifascista preserntan.o frequent~ varia­
zioni . La ma.nife!Staziornie più appa­
riscente è data dai vari indirizzi 
poiitici adottat-i nella poUtica verso 
la ·classe opera."a. Fin dal settembre 
1943 il nazifascismo pone in ' primo 
piano ed agita esclusivamente il pro­
blema dei suoi rap•porti, co111 gli ope­
rai. La SU(I prima wppariz one è ti­
m :da e si accompagna aÒJ wun furi­
bonda cwmpagna demagogica fondata 
sulla, « socializzazione ». Tutt<i, santniO 
come è f~nita questa commedfi.a e co­
me qeu lo• fantoccio è stato demol.to 
ed atterrrato def:nitivamente dai duri 
colpi infert."gli con le centinaia di 
cixJJJer, e d~ agitruzioni. Il fallimen­

to de-lla ·oc:·atzzazione non è stato 
però il falUmento del fa'Sc:smo, per­
ehè dietro questo p(Ira:vento li'n/a-
11-u! mo-stro hitleriano ha potuto com­
pi:ere i suoi de:L:tti e i sUòi saccheg­
g ·. Que t a· in falli è la missione del 
neo.fa~Sc_i ·mor e /i•n>chè esso, in un 
mod-o qualunque, riesce a compier­
la, si può parlare di un• szw socces­
·o . ucoesso naturalmente nell' oppri­
mere, Il, ll'a/farmare, nel distruggere 

·se?Jtprre !JÌÙ le forze viroe e il patri­
monio dell'ltal:a. Qualcuno potreb­
b 2 chiedere perchè il na.zifascismo 
sente il bisogno dì adfescare e lusi111-
gare w ma~Sse, perchè non. p-referisce 
esser p "ii sincero e imporre esclusi­
uameiHe con la v.iolenza i suoi vole­
ri. La risposta è sempl:ce: perchè 
la forza reale, - la forza inv~ncibile 
è qLella delle mass•e e soltan·to pro­
ducerndo in e.sse l'inerzia e La pas­
sività il fascismo può v:'~>ere e ~ te­
d-eschi p&ssono compiere la loro o­
pera dii dist:ruz:jone. Perciò si punta 
costanteruente verso questo• obiettivo. 
A quest,e mano,vre le masse rispon­
dono COll' la lot:a, fondendosi sem~ 
pre poiiì i'n un blocco solo, acqui­
standlo· perciò sem.pre maggior potern· 
za e vibrando colpi sempre più du­
ri che seguano il cammirnro ascern~ 
nnle dell'insurrezione•. Le formule dii 
avvicinamento tentate dal nazifasci­
smo si risolvarn.o in: clcmwrose scon· 
fitte; ogni fallimento' a sua vO'lta . 
prO'IJ'Oca una cnsi; durante la, quale 
P.Sro, p·r ."vato dal su.o strumernlo· po­
litico, smascherrato e messo• con le 
spalle al muro rico-rre alL'cr.rma abi­
-tuale, al terrorrismo·. In questo mo­
mento assistiamo ad wna situazione 
di questo goenere. L' of fensi·va cJ:ema· 
:wgica è fall·ta misreramernte la po­
litz'rca fascista è iw cri•si ed ecco 
riapparire una nuotva minaccia terro­
.r4ti("(l': le serrate. 

~ (l procedimento è infame, degno 
dell-a tradizio-ne d'D vent,..arn.ni -di 
schfavùù e dii affamainento-_ La ri­

_chiestar dv viveri e · dv combustibili 
d:hstu;rbarva evidlentem.rente i piani, di 
.:rìfornim€illlo della Germama ormai 
stretta ne.ll'ult"111;o assedio, la com.• 
bauività d.ei lavoratori milanesi im­
p-ediva la meditatta d-ep'Otrta-zione in 
grarnde stile: La · d-emorgo·gÌa non è 

riuscita a facilitare l'esecuzione1 di 
questi piani, perrciò si ricorre alla 
violenza, alla più brutale provoca­
z~one al ricatto. Con questo intendi­
mento SO'Il:O slaite chiuse la Caprotn1i•, 
la Falck e la Marelli. Il nemico non 
poteva dare una maggiore manife­
stazione we·Z SUOI furore impotenter. 
Falli t a la soci.alizzazione, fallito il 
sindacaU.sma denwgorgica, esso di-

,-ugge con le proprie mani i suoi 
pùMi ài produzione bellica per ali­
mentare La carneficina hitleriana! 
Esso d:.mostra che ormai vuo-le sol­
tan to portare agli -estremi la miseria 
delle ma·sse per farle cedere, per 
privarle ancher drel lavoro', per ridur· 
re i lavoratori milane-si ad u.n(ll pre­
da facile per le deportazionti. La 
manovra è condotta con. perfidia. 

Si chiudono a caso tre stabilimen~ 
ti , per co•lpire separa.tarrriJente, per 
creare wna divisione artificiale tra 
gli opuai, per dissolvere quell'u· 
nità che rappresentar ~l ma·ggio-re o­
stacolo allcz politica schiravista. Que­
sld brusco passaggio dalla. funzione 
dentagogica all' ostuità più aperta 
non. è ji1wra che un tentativO'. 

Il colpo è stato vibrato ed ora .·i 
o.•serva ~a reazione. Se questa man­
cherà o sarà debole, la1 strada sarà 
aprrta per colp:re ormai sena:a di­
scrimillaz 'one da tutte le parti, come 
(J;l)1)enn e per gli ov~rai d.ella Pirellz, 
per stroncare . infine ~· att>egi:amenttj 
ribelle di questi italiani che nornt vo­
gliono adattarsi aUa fame e al fred­
do~ che si oppongono al procedi­
mento scientifico della terra• brucia­
ta. Guai a chi cede a questa mmw­
vra! E i lavorc.l ori milanesi ha;muJ 
sentito1 l'importanZa &ecirsiva di que­
sta fase Jellall otia, hanno sentito 
l' esigena:a essena:iale1 dell'wnio·ne. e 
della solidarietà. All'invito allo scio­
pero de Comitato Simdocale hanno 
risposto le maestra:ruze della Pirel· 
li1, Smalterie, Corbetta, Vanzetti; 
[rnuwcern.ti, C. Erba, Pasquino, Del­
l'Orto , Aquila, Sanrogostino, G. V. 
M .• Macut, Brown Bo, eri,- Bèrnina, 
Autelco, StilglGT, C,-,etdito. I·talill'TW, 
Edti.son .. , Banca Agricola., Barnco di 
Roma, Flack, Face, Cerretti e Tanr­
fani, Sertum, ViO'lini, Peterderngo; 

Frll,nciosi_ GrazioU, C.G.E., Zerbi­
Haii, O.M., Nellezza; Urbana, P(l[/l}i­
/ic.o, Trafilerie, Riva, Feltri1veUì, 
Bfravin, A.E.ll'I., Acqua Potabile, Ra­
stelli, LEG. Alcumi repariJ della 
Falck , della Borletti e della MarrreW. 
Se il primo nostro' sentimento è di 
CNnm."razione e di riJcono&cenza p-er 
questi com.pagni che harn1110 affron.­
tato_ coraggwsamerrzte la lotta. e iJl 
rischio, dobbiamo soprattutto met­
tere in rilievo il decisiv"O co11itribu­
to da ess~ portat·o all'imposta.rdone 
della lota su quella che dev-e essere 
la (Arettiva permarnente del movi· 
nit=rnlO' di liberazione nwzionale. 

Il 1wzifascismo moribond'o cambia 
spesso tattica, mirand,o. però sempre 
alla disgregacdone deUe forze che gli . 
si oprpongono1. Ogni sua · manovra 
ha questo• scopo e se dovess-e avé­
re successo, nessun• o·stacolo si op­
porrebbe più alla riuscita dei suoi 
piani crimino•si. La via da seguire è 
:una sola: altacc.are sem•pre, batt-ers-i 
con audac.ia ,dentr-o e fuori d!alle fah­
bll"iche per evi are la confitta e per 
vincer. Il nazif~;-eismo· attacca sul 
:Prr~'" ecunom1oo, privand!o i lav~­
rate;, dei vive!i e del combustibile. 
Questi meziD indi pensahiE devono 
ev tre otteDIUti adt ogn~ COStO, quan~ 
do so-no negaii attraverso i mezzi 
normali di rrifoi"DJimeDJto, devono es­
sere co·nqu.i Lati con la, forza, pren­
denrlo d'a salto i magazzirui e i de· 
p•osdti. Il nari/m5cism0' chiude ~e /ab· 
bricke, ·:d. una ad una per isolare 
prc;;ressivamente frazioni della cla-s­
se lavoratrice ed (bSSoggettarlo ai 
pro'pri voleri. Questa inf-amia non 
dleve essere tollerata. 

Le porte dielle fabbri-che Si devo'Ilo 
aprire, cow ogni mez:lJo, anrche tra­
volg·endo ri mise~r.ahili sghoori posti 
a guard~a di esse. I G.A.P. e le S. 
A .P. devono portare il loll"o massi­
mo- aiuto La sO'l~&uretà degli qltri 
T avoratorri, già in -atto, oltre ad e-s­
sere una difesa contro l'estendersi 
della manovra, è garwm:ia di riu­
sci.M ed è nello1 stesso temp1o il · pri­
mo episodiO driJ questa Tl!UOVa batta­
gl""a accetlatOJ dagli .opera~ con piena 
consapevolezza della prorprio supe­
riorità morale e materiale. 

SETTIMJll\Ifl DEL PJlRTIGIJll\JO 
I cc Gruppi di difesa delle donne >> 

e per l 'assistenza ai c~mh:tltenti del­
la libretà e il Fronte della Gioventù 
hanno avuto l'liniziativa, il Partito 
Comunista l'ha immediatamente ap­
poggiata, contrtilbuendo in un modo 
decisivo alla riuscita della « settima­
na».- E il uccesso è tato grandioso 
e oommovente, anche se tutt'oggi non 
ci è po ibile abbracciare il quadr"o 
in LuUà la 'sua vastità, ' 

La settimana~ ufficialmente chiu asi 
il 20 corrente, praticamente continua 
f!OD. : l'affiu so ·di . ~fferte in danaro , 
v-estiari-o, generi alimenta~i'r e di con­
forto , m edicinali, con ritmo ere cen-

te . Questo popolo lavoratore che non 
ha più nulla per sè, che continua­
mente si agita perchè gli n:~anca il 
pane per i propri figli, che è giunto, 
!';Otto la tirannide fasci ta , al 1i·vello 
più triste della miseria, questo p<>polo · 
indomito e generoso ha trovato ar1-" 
cora la posffiibilità di -dare per i com­
battenti della libertà che lottano sul ­
le montagne e nelle vallat~, eh~ ten-' 
gono acce a la fiamma d.el valore ita­
liano e preparano, a costo di duris-
imlil sacrifici, il domani della Patria . 

Il gesto dei lavoratori italiani va al 
di là: del fatto contingente e non è solo 
quanto si è raccolto ciò che costi-

Lui ce il ucce so della dimo trazi<>~ 
ne : c'è ben altro, c'è la dimo tra­
zi~::m e che l'italiano è un popolo co­
·oi•ente e mat"Uro, c~mpatto e vitale; 
la dimostraziQne che l'Italia è viva 
e, otto la minaccia delle bocche da 

fuoco spianate c-ontro <li es a, mai­
grado le graVI~ difficoltà organizzative 
ogni giorno aumentate dalla polizia 
nazifascista, ha saputo organizzare ra­
p'irdamente e- raggiungere un ucces o 
tupendo a pro deir suoi figli migliori. 

Decine e decme di tabilimenti 
hanno o pe o ·i'l lavoro, durante la 
ettimana, .per alcuni minutj, e nelle 

v-a te sale improvvisamente fatte si­
lenziose la gi.ovinezza dei c-ombatten­
ti cadu ti a piè delil monti dife i co ­
raggiosament-e è passata ~ome una fo­
lata che ba saldato ancor più gli 
pn!riti dei lavora~ri alla determina­

zione di combattere, combattere an­
cora, combattere sempre, combattere.. 
con tutti mezzi l barbaro e il tra­
ditore. Migliaia e miligliaia di teste 
i ono peigate in quei pochi minuti 

di relJlgioso sil-enzio per rinno are ai 
n,1orti e ai vivill l giuramento di com­
battere. 

Hanno fermato il lavoro per la du­
rata di 10-5 minuti i eguenti tahili­
mentli: Safar, Trafìleria A. L . . Colom· 
bo, Vanzetti, Coretta, Falk, Radaelli, 
Caproni, Innocenti, S.A.F.A.R., 0-
lap, Binda, iSeaa, Stucchi, Motta, 
Bezzli~o, Inno, F.I.A.T., V.I.S ., Carlo 
Erba, Giviemme, Pasquino, Dell'Or­
to, B. Boveri, Autleco, Bernina, Vir­
ta, Ortofrigor, Macut, Mattei, Sagdo , 
Magnaghi, C. G. E., Fonderie Re­
daelli, Borletti, Soterna, Rubinette­
rie SJ· ma, Vannucci, Buscuterni, 
Giannoni, Colombo, Cardex, Grazio ­
li ,_ RiiNa, Vira, S. I. Triplex, I. F., 
It~lseghe, Guillet, Telemeccanica, 
Sertum, Broggi, Sincilio, Zerbinati, 
G. V . M., Pracchi, Ceretti e Tanfani, 
Alfa Romeo, Centrale del )atte, Mo­
tomeccam'ca . 

In molti stabilimenti vennero letti 
ordini del gli!orno, in quasi tutti fu­
rono di tribuiti manifestini ·e attac­
cate fotografie dei Caduti e dei Mar· 
tiri. Compagni hanno J>r<>nunciati 
brevi discorsi commem<>rativ e o~ 
vunque la dimostrazione ri ultò so ­
lenne. 

Questo è il passo che dobbiamo te· 
nere nella nostra marcia, e dobbiamo 
~ungarlo ancor più per affrettare il 
raggiungimento della meta: la Vitto~ 
ria, la Liherazioee, la Liherta ! 

Questo ò tempo di lotta e di 
barricate. E per le barricate il po· 
polo che non ha più casa troverà an· 
oora mobili e ~uppellettili per vie­
tare il pa so alla furb1 devastatrice. 
Que to è ten;tpo di giganti. E quando 
i CADUTI di una. causa Sii levano 
a"nco~a dai lontani cimiteri per sor­
reggère ·e incitare, quando tra i vivf 
che combattono, combattono anche 
i M~rti, al di là della battaglia c'è 
la vita, c'è la Patria in piedi, ferita 
ma in pi'edi, deturpata ma viva, san­
guinante ma vittorio a. 



.· 

Organizziamo lo battaglio contro il freddo serrata al quale il dirigente è ricorso 
è un provvedimento infame che ba 
lo oopo di prendere p~r la fame i 
lavoratori. Da qualche tempo la tampa nazi­

f a i c sta porta continue notizie di 
nuove re trizioni nell'uso di mezzi 
di riscaldamento e nello ste so tem­
po prepara istematicamenet la po­
polazione a acrifici ancora maggiori_ 

Mentre, enza alcun preavviw, i 
riduceda un momentoQ all'altro l'ero­
gazione del ga , i preannuncia g~a 
la oppres ione totale del erYlZIO. 

on ocoorre wttolineare le crudeli 
con eguenze di que ta misura adot­
tata in pieno inverno. 

Manca il carboQne, manca la legna, 
l energia elettrica, costo i sima, non 
dà affidamento(), per completare l'ope­
ra, viene tolto il ga . Con l'abituale 
cinismo Lt tampa nazista tratta al· 
legramente il problema, credendo di 
gin tificare tutto quanto dice, per 
esempio, che << ci si trova di fronte 
ad un_ ca o di forza maggiore ». 

Forza maggiore la guerra di difesa 
del R eich snl territorio italiano? 

Forza maggiore la permanenza sul 
nostro · uolo delle orde dei barbari 
fanateci hiùeriani che saccheggiano 
tutto e coprono la loro ritirata 'con 
le rovine delle no tre -città? No. Non 
i po sono giu tificare, le torture, i 

patimenti, le privazioni più feroci 
con le esigenze di un'impresa delit­
tuosa compiuta contro la volontà di 
tutto il mondo e che non ha nessuna 
giustificazione, perchè nulla può ren­
dere plau ibile la distruzione di un 
Pae e << casolare per cawlare >) com­
piuta soltanto per la volontà bestiale 
di e aminare le rovine, per vendicar­
si e punire il popolo che al 25 lu­
glio ha rialzato la testa. 

E' a urdo perciò sostenere che al­
l'attuale cri i dei mezzi di riscalda­
mento non corrisponde una respon-
abilità e questo att·eggiamento se­

guito dai più luridi giornalisti non 
solo equivale ad un servizio reso al 
nazi-fascismo, ma tende anche ad eli­
minare ogni questione di responsabi­
lità e costituisce un tentativo di sot­
trar i al compito di risolvere il pro­
blema. O piuttosto rivela la reale po­
sìzone assunta dall'invasore e dai 
suoi sgherri e cioè il disinteressa­
mento completo e deliberato per i 
bisogni e le mi erie della popola­
zione. 

Gli italiani possono crepare di fame 
e di freddo; questo evidentemente 
non interes a, nè un esercito <lccu­
pato a fare i comodi suoi, nè le ban­
de nere con apevoli ormai della lo­
ro orte ed aventi ormai per << forza 
maggiore>> un'unico programma: vi-

vere intem:amente le loro ultime gior­
nate e vendicarsi, cioè gozzoviglie e 
delitti. 

A tale c<lpo della t;~nte alla quale 
è precluso ogni avvenire, dovrebbe 
preoccuparsi, Jier esempio, di rifor­
nimenti e tra porti? A prop~Eit4) di 
que ti, nulla è più significativo del 
ridicol<l annuncio dato dalla prefet­
tura fasci ta di aver raccolto trenta 
aut<lmezzi per iJ rifornif.!1ento della 
città. Pensate trenta veicoli per di-
tribuire ottocento grammi di legna 

al giorno alla popolazione! 
Quanto basta per il corteo funebre 

di un gerarchett<l Iiqulid.ato dai GAP. 
Questo mentre scorazzano per la cit­
tà centinaia di automobili con a bor­
do prostitute e bellimbusti , della 
MUTI, della MAS e delle brigate 
nere. 

Data questa situazione, è evidente 
che l'iniziatva deve passare alla par· 
te ~irettamente interessata. L'ag1ta­
z'i o ne nelle fabbr'.irche per il carbone 
e per la legna ha questo giustificato 
motivo. Ma l'a:done di massa non 
deve limitarsi alle fabbriche. Siamo 
tutti colpiti e lo siramo nelle nostre 
ca e dove si "Offre oltre la fame il 
freddo. In queste stesse case dobbia­
mo reali.lzzare quella solJtdarietà che 
sol<O può dar forza alla nostra azione. 
Da un'appartamento all'altro, da uno 
stabile all'altro deev correre la nuo­
va parola d'ordine: fare da sè, agire 
uniti. La legna occorre e bisogna 
prender W. dove si trova. N o n si può 
morire di freddo. Il carbone è indi­
spensabile e non manca, perchè a 
L.1200 al q.le si trova a volontà. Si 

. tratta di renderlo accettabile, si tratta 
cioè di prenderlo dai magazzini dagli 
scali, dai depositi. Soli siamo deboli 
ed im.potenti, uniti siamo forti. Non 
è più il momento di reclamare e pro­
testare, ma di agire, di assaltare i 
depositi, .i magazzini dove si trova la 
roba. I GAP, le SAP, non soltanto 
devono appoggiare le masse, ma de­
vono prend.ere l'iniziativa e assaltare 
maga~zini, depositi, ed autocrei e 
distribuire la roba alla popola.zi:one. 

Da una parte agire perchè sia po· 
sto al più presto possilbile un termi­
ne alla causa prima di tante wffe­
renze e di tanta miseria e cioè alla 
sanguinosa avventura nazi-fascista 
dall'altra parte agire per conseguir; 
09i propri mez?Ji, con la pro-pria for• 
za, con la forza del numero e delle 
armi~ tutto ciò che è indispensabile 
per soddllisfare le esigenze più ele­
mentari della vita. 

Ebbene tutto ciò è troppo como­
do, e deve essere assolutamente im­
peditn. F::rbbriche che, come la CA­
PRONI - FALK - MARELLI 
j,n men<O di un trentennio dal nulla 
sono arrivate a uilcchezze ammontanti 
a centinaia ili milioni distribuendo 
lautrssimi dividendi, devono potere 
alfr<ln~re e superare questo periodo 
di magra ~rrangiandosi r.ome p-cs­
wno, ma mantene!·si., pagare ed aÌll­

tare liJ loro operai anche se ciò dn­
vesse oostare parte di •1uei m;linui 
che il lavoro ed il sudDre dellt. loro 
maestranze hanno contribuito a gna­
dagnare. 

Quelle canaglie fa ciste c~1e di tan· 
to in tanto intervengono co:> fra i 
eq atteggiamenti demagogici·, mc.: che 
in realtà tengono il saer-Q ai dirìgen~i 
collaborazionisti accettandc . uvina­
mente le loro decisioni, ~~:mo ·mergi­
camente C<lmhattuti dalla mass..'l lavo­
ratrice che in ess.ir vede i propri ne­
mici ed i veri responsabi:li delia tra­
gica ituazione in cui essa si dibatte. 

Impedire l'asportazione delle : macchfne 
ALFA-ROMEO 

La situazione creatasi all' Alfa-Ro­
meo dopo il bombardamento non è 
delle più facili. I predoni tedeschi 
allungano già le .mani sul materiale 
salv~ e su quello dannegg:ilato. Basta 
trovare un po' di compiacenza e un 
po' di collaborazione per riiruscire nel­
l'impresa. E i compiacenti e i colla­
borazionisti ci sono. Essi si chiamano 
Gobbato, Bianchi e C. Forse non san­
no d:i' essere ben servegliati e valu­
tati. Ad ogm modo ora sono avver· 
ti ti, ma questo non basta: biwgna 
metterli in << stato d'accusa>), denun­
ciarli alla commissione di giustizia. 

A. T. M. 
G1,i futerven t i e l 'i~teressamento 

dei demagoghi fascisti a favore delle 
rivendicazioni dei lavoratori sono éosì 
efficaci e presiii sul serio dai datori di 
lavoro, che le masse lavoratrici sono 

· dappertutto costrette a ricurrere agl:i. 
scioperi se vogliono sv-egliare gli in­
-teressati dormienti ed ottenere l'a­
dempimento delle promesse larga­
mente fatte, ma troppo pooo, o pun· 
to, mantenute. 
· Così anche i Tramvileri dei Depo­
siti e delle Rimesse urbane ed inte­
rurbane hanno dovuto ricorrere nuo­
vamnete allo sciopero per richiamare 
al dovere la Direzione. 

DALLE F _A ·aa R l C H E 

Nell'Officina TEODOSIO tuiti i 700 
operai hanno lilncrociato le braccia; 
alla MESS~NA, ZARA, LEONCA­
V ALLO, MONTEVERDI, ed in vari 
Depositi della STEL, l'agitazione fu 
compatta e decisa, suscitando ovun­
que entusiasmo e volontà di ottenere 
una buona volta quanto da lung<l 
tempo richiesto e promesso. 

La Direzione Generale delle Offi· 
cine Caproni persiste nella sua azio· 
ne negatrice nei confronti delle ri· 
chieste avanzate dalle sue maestran· 
ze e nell'attuazÌ'one delle sospnsioni 
e dei licenziamenti e la massa ha 
perciò nuovamente scioperato com· 
patta da 31 ottore e il 17 novembre 
in quanto le ragioni addotte dai di­
rigenti per giustificare tali provvedi· 
menti risultano in gran parte arbi­
trarie, egoiste ed artificiose. 

Non ci sa~ebbe più lavoro negli 
stabilimenti milanesi, però ce n'è a 
sufficienza a Torbole sul Garda, pri­
mo passo per l'ulteriore trasferimento 
in Germania, ed ove il lavoro si 
svolge in caverne stillanti un'umidità 
tale da far ammalare in pochi· giorni 
quei disgraziati che wn~ stati indotit 
a recarvisi. 

Si è consigliato e si consiglia agli 
operai! di accettare altri posti dì la· 
voro in stabilimenti situati sulla Gar­
desana! 

E' così evidente il gioco dellle Di-. 
rezioni: far mancare il lavor<l a Mi­
lano per costringere gli operai a fa­
re il primo passo sulla strada della 
deportazione in Germania. 

Le proteste della massa contro que­
Bte manovre sono vivissime e oonti· 

nueranno fino a che i dirigenti della 
CAPRONI avranno capit<l che la via 
in cui si sono messi è assai perico­
losa sia per loro che pel complesso 
li.'ndustriale che rappresentano. 

Gli operai degli stabilimenti ausi­
liari furono incatenati ai l<lro posti 
dalle leggi fasciste che vietavano 0 • 

gni possibilità di mov·imento allor· 
quando le richieste di mano d'opera 
fioccavano e grandi erano le possi­
bilità di migliorare sensibilmente le 
condizioni economiche e la s:~curezza 
d'esistenza. 

Ed ora, se è vero che es'istono dif­
ficoltà anche per gli industriali, que­
ste non sono certo maggiori di quel­
le .che angustiano gli operai e le lo· 
ro famiglie, ma il provvedimento di 

La demag-ogia fascista si mise nuo­
vamente in azione, f<lrmulando per 
h<lcca di Costa grandi/ promess~ e 
sbracciandosi, a parole, a favore delle 
richieste operaie. 

Ma la massa dei tramv.iìeri è arei· 
tufa di vaghe promesse mai mante­

nute e perciò vuole i fatti ooncreii 
che le permettano di superare alla 
meno peggio questo triste periodo e 
la sua dlilsagiatissima condizone di cni 
la responsabilità r1cade esclusivamen­
te sulla incapacità ed insipienza del 
Governo fascista preoccupato soltanto 
di rendersi gradit~ al padrone tede­
sco, ooadiuvandolo nel saccheggio di 

CONTRO:\LE ~SERRATE E LA FAME. 
Industriali, opponetevi con tutti ri1 mezzi alle- imposizioni dci tedeschi di 
chiudere i vostri stabilimenti eJ di farvi -,..strumenti dell' affamamento dei 
popolo italiano • L'intercs~e nazionale vi ordina di sostenere la lotta che i 
lavoratori conducono contro la distruzione del nostro patrimonio industriale. 
Lavoratori colpiti dalla chiusura degli stabiliment~ esigete che vi sia pa­
gato l'intero salario o stipendir. da voi percepito, per tutta la durata della 
serrata. 

tutte le risor e alimentari ed ìndn­
strila.li del Paese, affamandone ed inJ­
poverendQne oosì la popolazione 
tutta. 

l tramv!eri hanno dimostrato con 
questo nuovo sciopero d i voler ott•}­
nere completa soddishzione e di f:S· 

sere pronti a ripeter":! in qualsiasi mo­
mento la ' lotta, se le assicurazioni 
date non saranno sollecitament·~ ~d 
i'nte;;ralmente mantenute. Essi però 
non devono prestarsiil alle varie ma· 
novre fasc~ste che tendono a fare eleg­
gere le << Commissioni delle mense » 
per poi trasformarle in organi di col­
laborazione col nazi-fasdsmo e di 
abo~aggio ..lella lotta dei tranrieri. 

Esist eanche quello che si chiama 
il coraggio della d:isperazi'One. Come 
i può altrimenti definire il gesto di 

quel tale Longoni, impiegato dell'A. 
T. M., nella rimes;:a di Zara,. segre­
tario dei Ferro-Tranvieri deJla Lom­
bardia? Questo ind.irv.i,duo si è pre­
sentato alla mensa di viale Zara ed 
ha fatto un discorso provocatorio, mi­
nacciando i tranvieri di licenziamen­
to e deportazione, esaltando la sua 
« repubblica >) e i santi protettori te­
de ch:ii. E' sfuggli:to una v<llta alla le-­
zione · che si meritava, ma non man­
cher_à nè il tempo, nè l'o~casione di 
serv1rlo. 

RaHorza~e l'~nità. di lotta tra operai 
1mpJegat1 e tecnici 

OLAP 

A_llt>- ~re lO _del 31 ottobre scor&o, 
tutti gb operai tecni.ci· ed · · • 
d l 

• Imptegab 
e la OLAP, incrociavano nuovamen-

te le h~ac_cia i~ una comune protesta 
co_n~ Il licenZiamenti progettati dalla 
Dire~lOn~ e per ottenere finalmente 
soddisfazwne alle richieste presentate 
da ~mpo. dalla massa lavoratrice. 

L adeswne allo sciopero fu . . vera-
me~te totaltJana e ]a maestranza sce-
sa m. co~ile reclamò a gran voce che 
la Dx:ezione prendesse pubblicamen­
te, di fronte a tntti, l'impegno di 
mantenere .. le pr.om:es~e fatte. Dopo 
molte terg:trvers3Zlom, Il Direttore ~ 
nerale fu oostretto, dal fenno e ri­
soluto atteggiamento della massa a 
sce~de:e in cortile ed a trattare 'coi 
SUOI dipendenti. 

A conferma. dell'artificio ità della 
ma~canza di lavoro, ~m Direttore ri­
v.elo, ~uo malgrado, che la causa dei 
~cenzi~_menti ~ra dovuta all'asporta· 
z:~ne ..l ·~ macchme da parte dell'Auto­
nta tedesca, il che dim<lstra l'assoluta 
necessità per . gli operai milanesi di 
opporsi. recis~ente a que ta spolia­
z.oone d1 macchmario che li priva di 
lavoro e d~ pane sia per ]'.oggi come 
pel domani, poichè tali macchine non 
torneranno mai più in Italia. E di­
~ostra _alt_resì_l'ohbligo da parte degli 
mdustnah dJ non subirla passiva­
mente, ma di! unirsi alle· loro mae­
stranze per dif~nderlo da ogni rapi­
na, se non vogliOno essere atcciati di 
collahor-&,zionismo ed essere puniti 
come tali. 

Per le altre rivendicazioni, il Di­
rettore Generale addusse scuse addi­
rittura pueritli, che la ma sa stessa 
oonfutò all'istante con ragi<Oni evi­
denti ed inoppugnabili. 

A questo punto sor e a parlare a 
fianco ed a sostegno della Direzione 
il famigerato federale Costa, che ri: 
corse subit.o alla maniera forte in­
giungendo l'immediata ripresa d;l la­
voro, pena gravi conseguenze .. . 

Ma la massa non era davvero di­
sposta a lasciarsi intimidire; essa lot­
ta per questioni di vitale importanza 
e nessuna minaccia ]a può far desi-­
stere dalla sua azione. 

Lo sgherro fascista fu perciò così 
fortemente urlato da indurl<l a ca.m· 
iar subito tono e ad assumere quel­
l'atteggiamento demagogico, paterna­
listico tanto in auge in questil ulti!mi 
tempi, e che non dovrebbe servire 
che a placare la tempesta, lasciande 
poi andare le cose pel loro verso co· 
me prima, peggio di prima. 

Ma le promesse e le sdolcinature 
non valgono a calmare l'agitazione e 
ad addormentare lo spiritoQ di lotta 
t:he anima le masse ben decise ad ot-

/ 



... 

ten4!re H. ricol)()scimento dei loro di­
ritti; ed un nuovo tentativo r'~lla. Di­
rezione di violarli le trovò nuova­
mente pronte all'azione. 

Infatti che le promesse e la dema· 
gogia fa ci la non servano a nnlla., 
]o si vilde chiaramente alcuni gwrni 
.dopo, allorchè la direzione òell'OLAP 
v.i1sta l'impos ibilità di procedete al 
licenziamento degli operai causa la 
deeisa opposizione dgeli stessi, de­
ceise di !iniziare quello degli impiegati, 
sperando di trovare minor res:iJstenza 
ai suoi intendimenti. 

:Ma il gioco non riesce, perchè se 

è vero eh ele masse impiegatizie sono 
talvolta lente e tarde a comprendere 
ehe l'unica, vera ed efficace tatela dei 
loro interessi; la possono trovare wlo 
lottando solidalmente a fianco della 
massa opreaia, questa sa invece be­
nissimo che ogni tentativo di scissio­
ne delle masse lavoratrici- è un a t· 
tacco diretto alla sua capacità di lotta 
ed alla sua forza di resistenza, per· 
ciò non esita un minuto a scendere 
compatta in lotta ogni qualvolta si 
tenda a disgrbdarne la compattezza, 
senza lasciarsi fuorviare da diffidneze 
o ritorsioni. 

on bisogna collaborare col nazifascismo 
ORDINE D~L GIORNO C. L. N.ISULLE COMMISSIONI INTERNE 

lJ ·c. di L. N. unendosi per esaminare le varie manovre del nazi-fascismo 
di portare le masse sul terreno del compromesso e della collaborazione. 
dopo avere riaffermato con forza "la necessità di intervenire decisamente 
.contro i tentativi di ostacolare con frode il movimento insurrezionale di 
liberazione" e dopo avere espresso la su~ condanna più aperta ~ontro le 
<:ommissioni interna fasciste ha deciso : 
l. - Le commissioni Sindacali di cui sopra sono considerate a tutti gli ef­

fetti emanazioni dell'apparato di dominazione terroristira dei tedeschi 
e del fascisti.; 

:2. - La partecipazione alle Commissioni è considerata un tradimento alla 
Causa Nazionale. I membri delle Commissioni Sindacali elette. nel pe- · 
riodo hadog]iano che si fossero considerati legittimamente investiti 
dalla elezione delle maestranze e che fossero rimasti in carica, sono 
invitati a dare immediatamente le ]oro dimissioni. 

::28 Novembre 1944 Il Comitato di Lib. Naz. della Lombardia 

L'accattonaggi() politico nelle offi­
eine contilnua. I naz:i-fa. ci ti, rinun­
ciando ad ogni prt>te a di decoro e di 
.dignità, continuano a mendicare i 
voti c sopportano le beffe e affron­
tano senza vergogna e enza onore 
la dimostrazione di di prezzo e di 
_.,stiJità delle mas e. Dopo l'esito da­
moro o della rime a tranvjjaria di 
via Teodosio (2 voti u 718) g.iunge 
notizia di altre umiliazioni subìte dai 
-« sindacalisti » fascisti nei loro tenta­
tivi di creare le commissioni interne 
degli pioni. AU'I.F. su 1600 votanti 
sono . tate raccolte· 60 . ched.e valide, 
'tutte scritte da un olo individuo. 
Alla ezion eGa della Edison quasi 
':tutte le chede ono rima te bianche. 
Altrettant() è avvenuto in numerose 
altre fabbriche. Ma non a ta. Biso­
.gna impedire che neglil tabilimenti 
.si svolga que ta commedia dell'ele­
zione. I 'burattini fa ci ti che i pre· 
sentano per V()lgere que te pratiche 
-devono es ere cacciati. Coloro che le 
promuovono dall'interno dev<>no es­
sere me i in condizi10ne di no-n po· 
~er prendere alcuna inilziativa in tale 
senso. 

*** 
Operai attenzione . Il nazi-fascismo. 

1ra i noi strumenti di oppressione 
non ha soltanto le camere di tortura 
..di via Copernico, i plotoni di esecu· . 
zione, le spie e le mitragliatrici. Pa­
rallelamente a questi, agiscono orga· 
nismi apparentemente inoffensivi che 
pretend()no di avere scopi filantropi· 
oi. Uno di questi· è il Dopolavoro. 
E' un'istituzione fascista, come la ga­
lera, come la fucilazione degli ostag­
gi. Oltre a rappresentare una forma· 
i nsultante e indecorosa di beneficen· 
.za interessata, esso è l'anticamrea del 
~ervilismo, dell'opportunismo, della 
delazione, della rinuncia. Il Dopola­
voro distribw ce ai lavoratoQrÌ gli 
.avanzi del grande pasto consumato 
dai miliardari fascisti. E' il Dopola­
voro creato e diretto dal duce degli 
assassini e dei! traditori e dai suoi 
miserabili sgherri. Il Dopolavoro non 
va soltanto boicottato, ma combattu­
to. Ci siamo spiegati, (:ompagni del· 
la X? 

*** 
L'amministrazione e la gestione 

~elle mense aziendali devono sesere 
bsciate alle direzioni delle Aziende. 
.Che queste si arrangino con i fascisti 
.ehe controllano i depositi di viveri. 
lGii opera:i e gli impiegati non de­
vono interessarsi della gestione· di 
.queste mense. E' troppo comodo isti-

tuirle. privarle degli alimenti neces-
ari, affidarle agli operai e sottrarsi 

co ì alla responsabilità del loro man­
cato funzionamento. Ciascuno stia a] 
suo po to. Gli affamatoril assumano 
la loro responsabilità e gli affamati 
evitino di mescolarsi · a loro, conser­
vando la piena libertà di iniziativa 
per comhattt•cli. 

Impongano però il loro controllo, 
esigendo che siano fatti veri inte-
ressi delle masse. 

*** 
Nella fabhr.i~a F. i dirigenti hanno 

tentato di eludere le trattative con 
la delegazione degli operai, chieden"' 
do che al suo posto intervenisse la 
commissione interna fascista. I furbi 
amminis_rtat<>ri hanno dimostrato di 
saper bene che C()n quella. commis­
sione era più facile un accomodamen­
la conveniente. - Ma non riuscirono 
nel loro intento. La delegazione im­
pose la sua autorità e il suo diritto 
di rappresentanza ed ottenne il rico­
~oscimento delle rivendicazioni. Non 
e la prima volta che una simile ma­
novra puerile fallisce, ma vale forse 
la pena di ripetere ancora che non è 
ammissibile il pretesto delle commis-
ion.i interne, per nessun motivo. 

Quel pretesto non sarà mai accettato 
n.è diment~cato dagli operai. Segna­
liamo partilcolarmente l'ipocrisia del 
conformismo della direzione della Ca­
proni che si è dichiarata disposta ad 
ac~ettare le ~v.endilcazioni degli ope­
rai alla condiZI'One che la delegazio­
ne con la quale aveva trattat() si fa­
cesse riconoscere << legalmente » dai 
Sindacati fascisti. La risposta è stata 
naturalmente negativa e il tentativo 
collaborazionista è stato fatto fallire. 

*** 
Nulla può rivelare :iJ. carattere pret­

tamente fascista delle commissioni 
interne, più degli- sforzi disperati e 
delle abbiette forme di ricatto alle 
quaJi ricorrono i nazi-fascisti per im­
porre la loro istituzione. L'aguzzino 
prefettizio di· Milano ha ()Sato p()rre 
sotto sequestro dei viveri che erano 
stati acquistati per essere distribuiti 
agli operai della. Borletti. Egli ha 
quindi diramato un comunicato nel 
quale fa sapere che è disposto a per­
mettere la consegna dei viveri, a con­
diziiOne che sia formata quella fami­
gerata commissione. L'ignobile caro­
gna fascista specula .sulla fame·•degli 
operai, avendo come manutengolo il 
principale e docile strumento di cor­
ruzione e dr controllo di ogni ini-

l partigiani alratfacco 
LOTTA CORPO A CORPO 

Tr.a le varie manovre iniziate dai 
fascisti! per diminuire la portata del 
movimento di li6erazione nazionale, 
per minimizzarlo, per tentare di fre­
narlo nella sua marcia aseensio ale, 
oltre l'apparato demagogico compren· 
dente la « socializzazione », la cam· 
pagna contro gli industria]" la nomi­
na di pode tà «operai!», ecc., una 
nuova manovra è st'ata varata intesa 
a svalutare l'opera dei Partigiani e 
dei SAP. Ogni a~one compiuta dai 
Volontari della Libertà è passata sotto 
silenzio dalla stampa fascista, 

Se la stampa foscista tace, parlano 
per essa l'eroiche azioni dei G.A.P. 
e delle S.A.P. 

LE AZIONI 
_ lOP· Brig. - n giorn() 13-10 elemen­

ti della Brigata incontravano un ser­
gente fascista e lo disarmavano. Un 
milite della Resega subisce la stessa 
sorte tre giorni dopo. n 17 nel corso 
di uno scontro armato, due militi 
fascisti cadono gravemente feniti. n 
21 la Br.i:gata invia un distaccamento 
a « ricuperare », presso la Centrale 
del Latte di Legnano, 400 kg. di bur­
ro requisiti dai tedeschi. 

n 25 una squadra prende~a d'as­
salto la casrema della Brigata N era 
di Rescaldina e giustiziava iìl. coman­
dante e H vice comandante del pre· 
sidio, ricuperando 9 moschetti e 7 
pistole. Altra squadra della Brigata 
giustiziava in località Limido (Gorla) 
un sergente e un caporale della 
G.N.R. 

102a. Bri•g. · La notte del 3-10 sul 
campo d'aviazione di Lonato· Pozzo­
.lo, una pattuglia pr<Ocedeva a mettere 
fuori uso 12 apparecchi. n bottino 
i'n armi ammonta a 2 mitragliere an­
tiaeree da 20,20, 2 mitragliere 7/7 per 
aeroplano complete, l r-adio trasmit­
tente-ricevente per aereo. 

Nel corso di una successiva opera-
. zione, l'l 9, due tedeschi, l milite, l 

capitano fascista venivano disarmati. 
n giorno successivo nn altro tedesco 
doveva cedere le armi· e riportava una 
ferita grave. · 

I()3a Brig. - Un'azione ben con· 
dotta, durante la notte del 6-10 por­
tava i volontari della Brigata alla 
conquista del presidi·o di Vaprio 
d'Adda e al disarmo dei milit1 ap· 
partenenti allo stesso. 

1063 Brig. · Prima azione della 
]unga serie portata a compimento 
dalla Brigata fu la distruzione di un 
buon tratto della linea telefonica sul­
l'autostrada Milano-Como. I giorni 
10 e 11 furon() dedicati. all'elimina­
zione a Rho e ad Arese delle spie 
Pier() Fusoni e certa Lilia Ferrara, 
quest'ultima nota come capo di una 
combutta che terrorizzava la zona. 
Nello scontro che portava alla cat­
tura e alla fucilazi10ne della Ferrara, 
altri due componenti la banda veni­
vano feriti gravemente; uno- moriva 

ziati:va indipendente della massa. Se 
invece conta di• poter concludere un 
buon affare alla borsa nera con i vi­
veri che ha posto sotto sequestro, al­
lora gli riconosciamo . maggiore pos­
sibilità di successo. Così si realizzerà 
in lui il perfetto binomio fascista: 
affamatore e ladr~. 

*** 
Una commissione interna veramen­

te all'altezza della situazione è. quella 
della Face. E' composta di fascisti 
e squadristi· guidati da un certo Ma~ 
gi e si dedica attivamente alla borsa 
nera nell'interno dello stahiUmento. 
La direzione è sicura di trovare in 
questi individui dei protettori, quan­
do la situazione diventa minacciosa. 
Sin_çeramente preefriamo queste com­
~sioni che svolgono coscientemen­
te la loro attività a quelle che in­
coscientemente hanno la medesima 
funzione. · 

il giorno succes ~.vo. Il 15 le autorità 
fasciste inscenano a Rho la cerimo­
nia dei funerali dell6 spie 0011. inter­
vento di autorità fasci ~te, ivi com­
preso il famigerato Costa. Ma nel 
bello della funz~one i garibaldini get­
tan<O due bombe « Sipe » el corteo. 
Panico e fuga generale, md.i s~ntre 
armato tra le due part . I tedeschi 
fecero impiego anche del cannone, 
allorchè, ignari dei funerali, intese­
ro la sparatoria e crede t t ero di esse­
r~ .attaccati ?a imponenti. forze par­
tigiane. Ma l' nostri che non avevaoe 
P_ers~ il controllo della situazione, 
rm~cuono a portare a termine l'ope­
razione senza perdite mentre i fa­
scisti seminavano di feriti il terreno. 
La stessa Brigata provvedeva a ope­
rare il sequestro a B<>llate, H 14, di 
numerose armi che costituivano a. 
arsenale in casa di · un gerarchetto. 
malauguratamente assente; il 16-17 
sabotava gravemente le linee telefo­
n~che della zona. Altra bella opera­
zllon di pulizia è rappresentata dal­
l' eliminazi()ne per direttissima, ooa 
qu~ttro colpi di· pistola., del commia­
sario prefettizio di Garbagnate noto 
delinquente mafioso. Sul pos;o ac­
correvano fascisti a dar man forte al 
capoccia, ma due militi! seguivano al­
l'ospedale il loro superiore. 

Chiodi a 4 punte sono stati semi­
n~ti. sulle strade di· traffico; manife­
Sti:J?I attaccati ovunque. Anche la Iosa 
Bngata provvedeva a mettere fu<Ori 
uso i pneumatici dei tedeschi col me­
todo dei cbi()di. 

llP Brig. - Il 13-10 una sqnadia 
del 2° distaccamento, in Piazza Lo­
reto, a Milano, assalta i tedeschi di 
guardia agli mpianti dei fari. elettri­
ci, riesce a sopraffarli a distruggere 
i macchinari, lasciando sul terreno ! 
tedeschi morti. 

l a. Brig. Fronte della G.:i.oventù • 
Una squadra .entra di sorpresa nelle 
stahil.i.mento ll-orletti durante la re­
fezione: un compagno salta su di n. 
tavolo e tiene un comizio fra l'entu­
siasmo dei lavoratori. Manifestini 
vengffllo distribuiti dagli altri· com­
ponenti la squadra. 

noa. Brig. -All'imbrunire del gior­
no 9-10 una squadra provvede alla di­
stribuzione di manifestini nel grup­
po di case popolari di, vÌ'a Tarabella. 
Uno dei componenti si accorge ad Wl ' 

tratt() . di essere pedinato da un mi­
lite della G.N .R. TI volontario si• ap­
piatta in un portone, pistola alla ma­
no, e balza tempestivamente sul mi­
litare, lo disarma e~ sempre con ]a 
pistola puntata, lo costringe a oon­
tinuare in sua vece la distribuzione 
dei fogli, l'ultimo dei qual1 lascia 
nelle sue mani perchè se lo legga 
attentamente. 

3a. Brig. - n 23 in Corso Buenos 
Ayres un sottnff. tedesco- viene di­
sarmato. n 25 in Corso XXII Marso 
un _sottuff. della GNR veniva frde­
dato. Un maresciallo delle Brigat~ 
Nere veniva ferit() e- il 28 un milite 
della xa. ucciso. n 29 altro mhlite 
delle B. N. ferit() e due suoi colle­
ghi disarmati. 

Brig. « Matteotti » - Nei giorni 10, 
15, 18 due militi e due tedeschi do­
vevano cedere le armi. Altr() mare­
sciallo e due militi1 G.N .R. subivano 
la stessa sorte. Manifestini venivano 
distribuiti dai volontari in gran co­
pia. 

1103a. Brig. - La sera del 19, una 
squadra si portava ad Arcore e ra~­
giunto il campo d'aviazione distru~­
geva col fuoco 3 aereosiluranti S79. 
due fusoliere e · materiale vario. 
. noa Brig. - n 21 una squadra si 

imbatteva in due n.fficiali G.N .R. ai 
quali intimava la consegna délle ar­
mi. A vendo risposto col fuoco, i due 
sono stati giustiziati. 

113a. Brig. - Oltre un tedesco feri­
to gravemente il 15-10, il 27, una 
squadra di volontari disannava UJl 
ufficiale della Muti. 



3a Brig. · Il 31 due squadre si im­
battevano in quattro tede chi: la pa­
ratoria aveva come risultatOo il feri­
mento di uno dei nemici. Lo tesso 
giorno un volontario paracadutista 
fermato e disarmato, tentava di get­
tarsi ui garibaldini. Veniva freddato 
immed' amente~ Sempre il 31 un mi­
lite della Brigata Nera rimaneva fe­
rito in uno sc.;'ntro in eors0o Mon· 
forte. 

Brig. S <<Gerolamo>> A No-
vate, il 2 elementi della Brigata 
occupa ano 1 Municipio e di trug­
gevano i documenti relativi agli am· 
massi. 

3a Brig. GAP - L'l-11, in . piazza 
Bacone, una quadra attaccava e in. 
cendiava un camion tede co a tutto 
carico . Il 3 una bomba a coppio ri­
tardato, collocata da un elemento 
della Brigata nei locali dell'Albergo 
Firenze, noto covo di fa cisti e di 
tede chi, ha de a tato il loacle pro­
vocando parecchi feriti. Lo tes o 
gior una squadra del l 0 di tacca ­
mento depone a una 'ltra bomba al 
comando tede co in via Benedetto 
MarcelLo. Danni gravi e feriti. Il 5 
una bomba è lata lanciata contro 
una macchina della xa M..'l " : l fc­
ril~). 

RIC RDAREEVE DIC RE 
OMAGGIO ALLE TOMBE DEl 'NOSTRI CA~DUTI 

Sulle d iretti\' e che ci hanno pa -
sate abbiamò lno: << giorno dei mor­
ti, un pellegrinaggio ai no tri ca­
duti >>-

Le donne dei Gruppi di Dife a del­
la Donna i riunì cono, discutono e 
subito decidono. Ognuna ha un'idea 
sua part icolare da mettere in pra­
tica. 

La re ·pon abile del Gruppo « Ore­
ste Ghirotti » con un orri o cl1e a 
di sorpre a, cela qualco a, chiedia­
mo ed e a risponde: vedrete. 

In poche ore tutti i reparti dello 
Stabilimento ono in nwvimento per 
la raccolta. Le. offerte ono oome al 
solito abbondanti, tuui offrono il lo­
ro contribnt·o per i compagni fuci­
lati. Il Fronte della Gioventù vuol 
essere in prima linea offrendo gene­
ro amente . La omma upera in bre­
ve le 1400 lire. 

Una compagna è mobilitata Lutto 
il giorno per l'acqui to dei fiori, vuo­
le i più belli, vuole i migilori, tutti 
tJguali nello !es o colore . Finalmen­
te li trova e col uo fa cio di rose 
color vermiglio sale sul tram. 

Tutti guardano, tutti chiedono, co­
sì ro i, co ì tanti? Per chi poi, non 
certo per i' morti! arri chia qualcuno. 

PEROTTI WALTER 
coll.aboratore del nostro apparato stampa 
SUbJ COn rermezza, inaudite persecuzioni da­
gli sgherri nazi rascisti che non potendo e­
storcergli nessuna pafola, vigliaccamente lo 

assassinarono . 

« Sì per i morti, ri p<>nde e a ere­
namente, per i morti fucilati dai 
nazi-fa ci ti! >>. Qualcuno co ta 
impaurito, ma molti i a vidnano 
guardano con impatia l'enorme fa-
6CiQ ro o. 

In tempo di primato i preparano() 
le coccarde tricolori, le rose i di­
vidoQno a gruppetti, ognuno di e i 
oon la -ua coccarda in cima è pron­
to. Li, contiamo ed a ogni numero 
sale dal cuore un noQme pronunciato 
a fior di labbro: Abico, Poletti, Te­
molo, Berra e via di eguito tutti i 
nomi dei no tri compagni fucilati. 
Vi sono inoltre i tre ferrovieri, an­
~he a loro il no tro ·omaggio floreale, 
d no tro ricordo. 

l . novembre. La pi<>ggia non ci da 
noia, alle quatto)'dici e mezza tro­
viamo i n<> tri ragazzi del .F.D.G. ui 
piazzale del cimitero ad a~ pettarci. 

Si fn l 1 n hrPYe ::tnnello, manca an-

cora qualcuno, bi ogna a peltare. Ec­
co arrivare le rappre entanti del 
G~uppo « Bruno Clapi )) di Cesano 
Bo eone, da poco costituito, ma già 
tanto forte nelle ue t1.1tte giovani: f<>r ­
ze. eguono le respon abili del Grup­
po « Berra >> e molte del Gruppo 
« Ghirotti )) in più la re pon-abile 
del 3° Settore del F.D.G. femminile. 
Il Gruppo cc E. Giambone >> è già en­
trato nel camp<> anto . Non ci sono 
ancora tutte ma il F.D .G. morde il 
freno, bi ogna avviar i . 

Sotto la pioggia, col cuore com­
mo so cerchiamò le fo -e faci l i a co ­
n<> cere, tutte ugualmente cariche di 
fiori. Per le prime troviamo quelle 
dei fucilati di via Tibaldi. Si distri ­
buiscono i fiori, il F.d .•G. vuoi fare 
tutto lui. e pÌ'anta i fiori che come 
gran macchia rossa sovrasta su tutto. 

Si fa un minuf,o di ilenzio. i ra­
gaz-zi del F .d.G. fanno c<>rona · attor­
n<> alle doQnne, di posti in cerchio 
sembra che ci vogliano difendere. 

Una compagna grida: Compagni il 
aluto di prammatica! Ed ecco che 

la fronte degli adole cerili; i fa gra­
ve, da veri ragazzi del Fr-onte della 
Gio entù tendono il braccio ool pu­
gno errato facendo il loro aiuto! 
Le donne, le ragazze li imitano sot­
to lo guardo dei presenti empre 
più numerosi. 

Alla t·owha di un er•oe fucilato tNi 
viamo la moglie, che è una no tra 
cara compagna, ci guarda commossa 
e ci sorride e stringend<>ci a tutti Ja 
mano ci ringrazia. Cor-aggio compa­
gna cara, noi ti iamo e ti aremo 
sempre vicini 

Poi fu la volta dei martiri di Piaz­
za Loreoo, ancb.e ·qui. i portano i 
fiori, si fa il di cor o accompagnato 
dal nostro saluto. 

La folla ci segue ormai conquista­
ta dalla nostra audacia e dal no tro 
ardire, nessuno è incert<>, tutti sia­
mo decisi e <lrdinati con disciplina. 

Eccoci davanti alle t<>mbe dei tre 
ferrovieri, e anche qui tutto procede 
come negli altri po ti, anche q:ui tro-
iamo la moglie di un ferrovi·ere che 

ci guarda e piangendo ·ci dice: « por­
tate non olo dei fiori, ma delle ri ­
voltelle che io po sa far rendetta )) . 

- n F.d .G. scatta e dice alla compa­
gna del caduto che pen eranno loro 
a far vendetta dei caduti, neanche 
un ol<> fa ci ta vivrà, lo giurano 
l or~. 

Bravi ragazzi del Fronte della Gio ­
ventù del terzo ettore Maschile e 
Femminile. 

Brave le no tre aderenti ai Grup ­
pi di Dife a della Donna. 

GIORNALI DI SETTORE 
La pubblicazione di que ti fogli di 

combattimento ha ormai a -~unto una 
periodicità discretamente regolare e 
va gradatamente liberand<>si dalle in­
certezze iniziali; ormai ogni settore 
ha il uo gioQrnale. 

Tecnicamente il miglioramènt·o è 
notevole .e co tante, due giornali e-
cono già stampati, uno di e i çhe 

porta li'ndovinato titolo di «:Insor: 
giamo >> addirittura in due f<lgli· di 
nitida tampa. Buone anche le edi-

zioni tirate al ciclo tile di « Batta­
glia >), « cintilla >> e « Squilla >>. 

ln generale però è ancora difetto­
a l'impaginazione e la di po izione 

del rnateriale, ma la cura e la pas-
ione che i compagni p<>ngono al 

perfezionamento dei loro giornali, 
assicurano un rapido uperamento di 
que te deficenze. Politicamente inve­
ce, ed è ben naturale, i pa i in 
avanti sono più lenti e fatioo i; non 
è davver<> cosa facile fare un gior­
nale, anche e è un empljce gior­
naletto di ellor~. 

Prima lacuna da· colmare è ouella 
della collaborazioue. Bi ogna- che 
ce sino al più p re lo di e ere cri L· 
ti ~ oltanto Ja uno o due compagni, 
così da apparire qua i organi per­
-onali, <lCcorre far collaborare il mag. 
gior numer·o po siblle di compagni 
e lavoratori e non oltanto operai, 
impiegati e tecnici, ma anche appar­
tenenti ad altre calegoQÒe; ad esem­
pio le commerciali, es rcenti, ecc. in 
modo da tendere empre più la cer­
chia di influenza del n<> tro Partito. 

E' opportuno fare un oiccol-<l Co­
mitato di redazi<>ne del Giornale che 
raccolga e celga il materiale, lo di-
eu t a, lo c·orregga e -i con ulti per 

la sua pubblicazione. Si potrà effet­
tuare co ì una divi Ì·one del lavoro 
che riuscirà a tutto anta.ggio della 
re!!;olarità ed efficacia del giornale. 

Qua i tutti i numeri u citi erano 
politicamente abba ra -za giu tamente 
impo~ tati ed interes anti come con­
tenuto, si tratta di porre particolare 
attenzione alle que tioni. del momen­
to, quelle ehe dobbiamo mettere 
maggiormente in luce e ulle quali 
è nece ai-io orientare la massa . 

Tali qne tioni vengono man mano 
indicate sulla no tra tamna o oer 
mezzo di oomunic.azi,oni in-terne ~be 
vi verranno comunicate. 

Segnalare fatti accaduti nel Rione 
che hanno a uto eco e ri onanza fra 
la popolazi,one e farli eguire da un 
commento chiarificatore. 

Riferire le azioni purificatrici del­
le SAP e dei GAP, scientemente svi­
sate dai no tri nemici che le mettono 
calunniosan1ente in cattiva luce, cer­
t'ando, ma inutilmente, di· attirare 
: ·Qdio ~ella popolazivne ,u ùi e i, 
ma riu cendo talv-<llta a cau are in­
certez,i;a e confu Ì<>ni di giudizio. 

Saper p<>i divulgare e popolarizza­
re oon chiarezza e emolicità le no­
tre diretti e, le no tre -Parole d'Or-

din'e, e ·quelle dei Contitat:i: di Lib~·.: 
razione e di Agitazione, ciò si può 
ottenere oltanto leggendo attenta­
mente e discutendo la no tra tampa. 

Evitare le generalizzazioni e la fra-
eologia ro bo ante ma inconduden-

te, e pm·tire sempre da fatti ~ ·c.a­
duti e da que ti trarne, col commtm­
tarli, oonclu ioni. ed in egnamenti. 

Questi i maggiori rilievi che ci ~­
no stati uggeriLi dall'e ame dei I•ti­
mi numeri che ci ono pervenuti - e' 

che non dubitiamo aranno da luttt 
rar idamenle superati. 

l falsari all'opera 
Circ·olano in què ti tempi Ult)lti 

trani manife Li11i con la firma del 
no tro Partho. l.;na lettura ornma­
ria rivela ·ubito la loro ·origine na zi­
fa ci La. Infatti i temi principali ,H~l­
ti in que ti f<>glietti· ono: 

l) i comunil>ti de, ono abbandona­
re i loro alleati antifas ·i · ti; . 

2) propaganda contro glì anglo ·3· 

meri cani; 
3) i comuni - ti de,ono attendere_ 

· enza intervenire nel corso degli av­
enimenti; 
4) non i devono fare cio peri; 
5) n<>n i devono svolgere azi•>ni 

in urrezionali; 
6) i patrioti non devono atlacear& 

i fasci ti. 
Esauamente tutto il contrario di 

quanto tiarno dicendo. In ognuno di 
que ti fogli c'è almeno uno dei t .. mi 
qui dati a titolo di e empi<> e ha~ta 
per denunciarne l'origine nazi-fa ci-

ta. La man<>vra è vile, ma oprat­
lutlo c•ontiene una eonfession di im­
potenza. Il nemico è tanto ereditalo 
che, per diffondere le ~ue te i, d~, e­
ricorrere allautorità di un altro u-ar­
lito. Quest<> n<>n ci orprende e ,~ .. !~­
pure che que to hranco di vigliat't'hi 
riveli in tal modo la · ua ineonkn i­
bile .,.aura. E i ~ congiurano di non 
far loro del male. cc I e uno compi~ 
alcuno allo di in urrezione )) di.re 
uno di que ti manife -ti. cc Pruden­
za » raccomanda un altro ai natri~Hi 
delle GAP, congiurandoli a ,;t) 11 l'•ìl­
pire i nazi -fa ·cisti! 

Il ri ultat{) ÌnYeCe è il COntr:JrÌo,. 
perchè la no tra deci ione nella lot­
ta, se i moltiplica di fronte alla bar­
barie inaudita del nemico, di' e ma· 
~pietata e ine orabile di fronte alla- , 
ua viltà. 

NOTIZIE DAL PAESE DEL SOCIALISMO 
· Il 19 novembre è la giornata del­
l'Artiglieria Ru a . Tutto il poQpolo 
ovietico fe teggia in que to giorno 

lo forzo gigantesco ed i grandio. i 
ri ultati ottenuti in duri anni di la­
v·oro accanito e di gigante chi com­
battimenti. 

li di cors·o di talin del 7 novem­
bre riconosce ed elog1a apertamente 
l'ordire rivoluzionario e la oompleta 
dedizione alle neces ità della Patria 
delle ma e operaie degli· impiegati, 
dei tecnici e degli inventori addetti 
alle industrie degli armamenti, come 
l'invitto valore e ]a grand·e mae tria 
coi quali il Glorio o E ercit<> Rosso 
sa adoperarli· contro il feroce e bar­
baro_ nemico. 

Immen i i ri ultati ottenuti in que­
sti ultimi anni dai miglioramenti 
qualitati'vi delle artiglieri·e e degli 
e plo ivi, a q:uelli quantitativi della 
produzione in serie dei camion, car­
ri armati, armi peciali amicarro ar­
tiglierie e pezzi emoT"enti, e di ~nei 
formidabili mortai, f.amo i in tutto il 
mondo otto il nome di cc Katiuscia >> 
troppo tardivamente · imitati dai te­
deschi che ne perimentavon<> la ter­
ribile efficacia e da e si denominati 
« Cannoni multipli )). 

La Fabbrica « lVlololov » riusciva 
ad ottenere una produzione ben ll 
volte superiore a quella del primo 
periodo di guerra; la Fabbrica « Sta­
lin >>'addirittura 16 volte di più. 

Pdma della guerra <lCcorrevano 6 
me i e più' per impo tare e produrre 
un nuovo-tipo di cannone, attuai-

mente ba tano da un me e a tre al 
mas imo, per ·ottenere la produzion&­
in erie. 

Il bacino carbonifer<> di Mosca ha. 
prodouo ben 4 7 mila tonnellate in 
più di quelle fi sate dal piano nella 
ola prima decade di no embre. 

A Magnitog<>r k i ono prodotti 
nello Sle vO periodo di tempo, cin­
que mila tonnellate di· ghisa, dieci 
mila di acciaio, cinque mila di la­
minati. In tutte le officine i piani 
, ·engono uperati, la produzi<>ne è in 
continuo gigantesco accrescimento_ 
~el campo dell'arti·.gliel'ia, que · to­
.sf<>rzo prodigi<> o ha oon entito dr 
appoQggiare potentemente l'azione del­
le fanterie per mezzo dell'artiglieria_ 
In certe offensive si. sono avute for­
mazioni di attacc<> che comprende­
vano su_ trentasei reggimenti di fan­
teria, cinquantun reggimenti di arti­
glieria e u 18 reggimenti di fante­
ria. 31 di artiglieria. In una ola 
grand .- Fabbrica la p·roduzione degli 
esplusì \i è uperiore del 60 Der cent~ 
all'intera produzione nazionale del 
1914. 

Tutta la nazione è te a in un<> sfor­
zo col·o aie per fornire al propri-o· 
vittorio o e ercito, mezzi empre più 
potenti e pe1·fezi.onati, ed in quest'!} 
giorno, 19 novembre, si sente anco'r-­
più 1cma ai uoi oldati dell'Arti­
glieria che con tanta efficacia e gran­
diosi ri ultati anno adoperare le ar­
mi loro affidate ner la liberazione 
del l\lloQndo dalla- tiral)nia nazi-fa­
~ ci La. 


